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Nel cuore del Burundi:

padre Virginio a Bugenyuzi 
Cari Amici,
quest’anno compio 39

anni di presenza in questa
missione a Bugenyuzi, nella
diocesi di Gitega (Burundi).
Fui infatti inviato come mis-
sionario in Africa nel lonta-
no 1970 da monsignor Luigi
Bettazzi.

E qui che mi trovo anco-
ra dopo tanti anni come
responsabile della comunità
cristiana. Mi accorgo di non
essere in linea con il nuovo
diritto canonico per essere
rimasto stabile per lungo
tempo nello stesso posto,
ma una serie di fatti mi ha
indicato che era bene restare;
come per esempio negli anni
’90 lo scoppio della guerra
civile tra hutu e tutsi, le due
principali etnie del Paese,
che si è protratta per tanti
anni. La mia parrocchia si è
trovata al centro di questo
avvenimento con uccisioni,
distruzione di case, gente
ammassata in campi per
rifugiati. In questo grave
disordine per me era poco
evangelico lasciare, tanto più
che nessun prete burundese
ambiva un simile posto per
paura della situazione non
troppo sicura.

E così ho continuato la
mia presenza in questo mis-
sione, in attesa oramai di
concludere il mio mandato:
contento di potere servire
questa popolazione per
quanto riguarda l’aspetto
pastorale e pure di portare
avanti le iniziative di svilup-
po. Con la gente locale c’è
una buona intesa: sono dav-
vero molto pazienti e acco-
glienti, prova ne sia il fatto
che non mi hanno ancora
cacciato via.

Mi sembra giusto farvi

conoscere la mia parrocchia
cosi come è organizzata e
come funziona.

Siamo 3 preti - un
burundese, un sacerdote dio-
cesano di Milano e il sotto-
scritto di Ivrea - e operiamo
su una popolazione di
65mila abitanti di cui
55mila sono cristiani, sparsi
su un territorio montagnoso
in un raggio di 9-10 km. Qui
il villaggio non esiste: c’è
tutta una serie di capanne
seminate qua e là sulle mon-
tagne. C’è la sede principale,
la parrocchia, dove risiedia-
mo noi preti e c’è una chiesa
con alcune costruzioni che
ospitano i ragazzi e le ragaz-
ze per il catechismo e servo-
no pure per gli incontri dei
cristiani. Vi sono poi 10 suc-
cursali sorte in questi anni
che noi preti siamo soliti
visitare a turno al sabato e
alla domenica. Celebriamo
la Messa e il Sacramento
della Confessione e quan-
do è richiesto i battesimi e
i matrimoni. Non manca-
no gli ammalati che chie-
dono di essere visitati per i
sacramenti.

In nostra assenza la vita
della succursale continua:
punto di riferimento è il
capo catechista, aiutato da
altri catechisti e da laici
volonterosi. E lui che ci fa
conoscere quanti chiedono il
battesimo o il matrimonio,
sotto la sua guida c’è la pre-
parazione dei bambini alla
Prima Comunione o alla
Cresima. Alla domenica vi
sono due celebrazioni senza
la presenza del prete, a cui i
fedeli partecipano e pregano
tranquillamente. 

Durante la settimana esi-
ste in tutte le succursali una
scuola parrocchiale per quei
ragazzi che non hanno trova-
to un posto nelle scuole dello
Stato: qui imparano a leggere
e scrivere, e vengono date
loro anche lezioni di catechi-
smo. Per i ragazzi delle scuo-
le statali è data la possibilità
di insegnare religione una
volta per settimana.

Incoraggiante è notare
come nelle succursali cerca-
no di organizzarsi affinché
la Messa celebrata dal prete
sia bene preparata e ordina-
ta: c’è la corale, vi sono i

lettori, i chierichetti, e gli
incaricati per la distribuzio-
ne della Eucarestia. Non
mancano poi i gruppi dei
movimenti cattolici, c’è
pure un comitato per l’assi-
stenza dei poveri e il gruppo
per lo studio del Vangelo, a
cui diamo importanza per-
ché aiuta ad approfondire la
nostra fede.

Quando si inizia una
succursale nuova, i cristiani
si sentono tanto coinvolti e
responsabili: si danno da
fare, almeno esteriormente
perché tutto funzioni bene. E
un segno per loro di stima e
di considerazione. Non esa-
gero nell’affermare che ogni
succursale è una piccola par-
rocchia, con l’eccezione di
non avere un prete stabile.
La gente ha tendenzialmente
un animo religioso e rispet-
toso del sacro: hanno un
forte senso di Dio e con faci-
lità accorrono ai sacramenti
e alla chiesa. Con quali con-
vinzione e con quale profon-
dità di fede… questo è un
problema importante nella
nostra pastorale. 

Noi preti siamo davvero
molto sollecitati nella cele-
brazione dei sacramenti,
passiamo ore ed ore al con-
fessionale con file di peni-
tenti. Se do uno sguardo ai
registri della parrocchia,
trovo che l’anno passato vi
sono state 940 prime comu-
nioni e 1024 cresime, men-
tre tralascio qui di contare
quante persone si sono spo-
sate e quanti battesimi! 

I “numeri“ sono sempre
fuori dal normale. Vorresti
poter avere a che fare con
“piccoli gruppi” per creare
un rapporto più profondo
con ogni singolo e non di
massa: invece hai davanti
quasi sempre la “massa”, i
grandi numeri che rappre-
sentano un vero handicap. 

Da tempo in diocesi si
parla di ri-evangelizzazione,
approfondire il primo mes-
saggio evangelico portato in
queste terre 100 anni fa per-
ché ci si accorge di una
“fede” in prevalenza di
massa tra i nostri fedeli, ma
siamo ancora fermi alle
parole. Ci accontentiamo di
vedere ancora le nostre chie-
se strapiene, ci illudiamo che
siamo seguiti dai nostri cri-
stiani… ma sino a quando? 

Anche qui in Burundi la
storia cammina con la seco-
larizzazione alle porte. E’ la
nostra sfida per i prossimi
giorni e anni… ma forse è
già iniziata.

Un saluto

p. virginio romanoni

PRESENZE 

Padre Cristoforo Testa: parrocchia 
di São Cristovão - Salvador de Bahia (Brasile)
Padre Nanni Fantini: parrocchia di Lídice - 

Volta Redonda (Brasile)
Padre José Bergesio: 

parrocchia di Maimelane - Mozambico 
Padre Virginio Romanoni: 

Missione di Mutoyi - Burundi
Diacono Danilo Grindatto:

Parrocchia di Barreiras (Brasile)
Dottoressa Laura Orunesu: 

Angical - Parrocchia di Mansidão (Brasile)

PROGETTI
Progetto Terra degli uomini: Barreiras (Brasile)
Asili del Sertão:              Escolinha Amizade - 

Santa Rita de Cassia (Brasile)
Asilo Laura Pasqua: Mansidão (Brasile)
Asili:                        Maimelane (Mozambico)
Convitto per ragazze: Maimelane (Mozambico)                 

DIOCESI DI IVREA MISSIONARIA

Chi volesse sostenere i 
Progetti del Centro Missionario Diocesano,

usufruendo delle agevolazioni 
previste dalla Legge, 
può farlo attraverso 
l'ASSOCIAZIONE 
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